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IL 2021 DEI MERCATI FINANZIARI

Per cominciare…un breve cenno sull’andamento dei mercati.

Il 2021 si è caratterizzato per una straordinaria riaccelerazione della crescita globale, a
seguito delle riaperture di molte attività economiche (temporaneamente e in vario modo
bloccate dalla pandemia da Sars Covid 19), rese possibili principalmente dalle campagne
vaccinali iniziate nei Paesi sviluppati già sul finire del 2020.
Per effetto di questa generalizzata accelerazione, e in particolare per dinamiche proprie del
settore energetico, si è registrato un significativo aumento dell’inflazione.

Continua a leggere l'articolo...

IL 2021 DI FONCHIM

Avvertenza: si ricorda che i rendimenti
passati non sono necessariamente indicativi

di quelli futuri e vanno considerati
prendendo a riferimento orizzonti

temporali ampi

 

COMPARTO PER COMPARTO

Più in dettaglio, il 2021 di...
 

...Stabilità: nell'anno la quota registra un
incremento del 6,31%.

...Crescita: nell’anno la quota registra un
incremento dell'11,08%.

...Garantito: nell’anno la quota registra un
incremento dello 0,39% che, come previsto
dalla Convenzione di gestione, si consolida

per tutti gli eventi coperti da garanzia. 

 

 PILLOLE DAL FONDO

Elezione dei Delegati in Assemblea: fissate le date.
ll Comitato Elettorale e la Commissione Elettorale hanno fissato nel 21 e 22 febbraio
2022 le date in cui si terranno le prossime elezioni. Tenuto conto delle intese già
intervenute tra le Parti e operanti fin dalle scorse tornate elettorali, le operazioni di voto
si terranno contemporaneamente a quelle di Faschim.

Incremento del contributo “assicurativo” per le aziende appartenenti ai settori
del Vetro e delle Lampade.

 Dal 1° gennaio 2022 anche per il settore del Vetro e delle Lampade il contributo a carico
Azienda a copertura delle prestazioni accessorie di invalidità e premorienza si
incrementa dello 0,05%, divenendo così pari allo 0,25% della retribuzione utile al
calcolo del TFR.   

 Per effetto delle previsioni contenute nella Convenzione assicurativa in vigore,
l’ammontare della somma assicurata in caso di sinistro viene incrementato nella stessa
misura dell’incremento del premio: da gennaio 2022 la percentuale della retribuzione
utilizzata per il calcolo dell’indennizzo passa quindi dal 18,30% al 22,875% anche per
gli aderenti del settore del Vetro e delle Lampade per i quali opera la copertura.  

 

  Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari.
Prima dell’adesione leggere la Parte I   "Le informazioni chiave per l'aderente" e l'Appendice "Informativa sulla
sostenibilità" della Nota Informativa. La Nota Informativa completa, lo Statuto, e ogni altra documentazione
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attinente al Fondo Pensione, sono disponibili sul sito www.fonchim.it, che è possibile consultare per qualsiasi
ulteriore informazione.
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Il 2021 dei mercati finanziari

Per cominciare…un breve cenno sull’andamento dei mercati.

Il 2021 si è caratterizzato per una straordinaria riaccelerazione della crescita globale, a seguito delle riaperture di molte attività economiche (temporaneamente e
in vario modo bloccate dalla pandemia da Sars Covid 19), rese possibili principalmente dalle campagne vaccinali iniziate nei Paesi sviluppati già sul finire del 2020. 

 Per effetto di questa generalizzata accelerazione, e in particolare per dinamiche proprie del settore energetico, si è registrato un significativo aumento
dell’inflazione.

 Quest’ultimo è stato dapprima considerato dalle Banche centrali e conseguentemente dai mercati finanziari come congiunturale e transitorio, legato principalmente
al fabbisogno energetico dei comparti produttivi tornati a pieno regime e all’ampliarsi di alcune rilevanti strozzature nelle catene di approvvigionamento globali.

 Tuttavia, a fronte della persistenza e dell’ampiezza del fenomeno e delle motivazioni ad esso sottese, negli ultimi mesi dell’anno si è assistito ad un parziale cambio
di atteggiamento delle autorità centrali, che, Federal Reserve in testa, hanno delineato un percorso di normalizzazione della politica monetaria, orientata quindi
verso il progressivo innalzamento del livello dei tassi di interesse. A novembre la Fed ha infatti iniziato a ridurre gli acquisti di titoli (tapering) preannunciando
l’inizio del rialzo dei tassi nel 2022 e queste decisioni hanno fatto salire i tassi a più breve scadenza, fino a quel momento fermi su livelli estremamente contenuti. Il
tasso a 10 anni statunitense è passato da 0.9% a 1.5%, il tasso a 2 anni da 0.1% a 0.7%. 
Più accomodante l’atteggiamento della BCE, anche a fronte di un rialzo dell’inflazione in area Euro meno marcato che in USA, tuttavia anche la BCE ha
preannunciato in dicembre una graduale riduzione dell’acquisto di titoli, a far data da marzo 2022.
Infine politiche monetarie restrittive hanno inciso particolarmente sull’andamento dell’economia di molti Paesi emergenti, caratterizzato nel 2021 da una diffusa
debolezza.

Sul fronte della pandemia da Sars Covid 19, l’emergere di nuove varianti ha causato il permanere di misure più o meno rigide di contenimento dei contagi, tuttavia
l’impatto sull’economia e sulla volatilità dei mercati è stato decisamente contenuto rispetto al 2020, anche per effetto delle soluzioni organizzative già approntate
dopo l’emergere dell’emergenza sanitaria. 

 
I mercati finanziari hanno in larga misura replicato la dinamica sopra descritta con riferimento alle attività produttive e alle variabili di politica monetaria.

In particolare gli indici azionari hanno proseguito la dinamica di forte ascesa iniziata già dall’aprile del 2020, pur se con rilevanti differenze geografiche, se infatti
le borse dei paesi sviluppati hanno realizzato incrementi spesso superiori al 20% (Usa e Area Euro) i mercati azionari dei Paesi emergenti nel complesso sono rimasti
fermi, risentendo in Asia del rallentamento dell’economia cinese e in America Latina, come detto, dell’effetto di politiche monetarie restrittive.

 Dal punto di vista settoriale i comparti trainanti sono stati l’energetico, il tecnologico ed il finanziario, meno mossi i settori delle utilities e delle telecomunicazioni.
Gli indici obbligazionari invece per effetto del rialzo dei tassi di interesse hanno mostrato un generale deprezzamento sia nei paesi sviluppati, sia nei paesi
emergenti.
I ribassi (comunque contenuti se comparati ai rialzi azionari) hanno coinvolto in varia misura sia gli indici governativi, sia il mercato corporate, al di qua e al di là
dell’oceano.
Unica eccezione i titoli obbligazionari governativi inflation linked che, grazie alle rinnovate spinte inflazionistiche, registrano un incremento significativo (+6%) in
Europa e negli Stati Uniti.

Infine sul mercato dei cambi si è assistito ad un generalizzato indebolimento dell’euro, contro il dollaro (-6,93%), contro la sterlina (-5,86%) e il franco svizzero
(-4,04%), che ha contribuito a incrementare in misura significativa il ritorno degli investimenti a cambi aperti.
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